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Comunicazione mensile alle  famiglie della Parrocchia 

Carissimi, da lunedì 12 gennaio, assieme a don Dino, ho iniziato a camminare e a visitare le famiglie del centro 
storico di Rimini e, con molta semplicità, devo confessare il mio timore: sono timido e non mi viene naturale suonare 
ai campanelli delle case. Mi chiedo sempre: “Mi apriranno? Chi vi abita in questa casa? Che situazione incontrerò? 
Sarà un incontro lieto o vi sarà una croce da condividere?”. Poi recupero il significato fondamentale della realtà della 
Benedizione [nella Bibbia la “benedizione”(   בּרכה-     berâkâh esprime il desiderio di Dio di camminare col suo 

popolo, di proteggerlo, di fargli sentire la sua presenza] e inizio a suonare o a bussare alle porte, facendomi il più 
trasparente possibile onde far vedere Colui che solo conta ed è importante: il Cristo. Ho cercato di prestare piedi, 
mani, voce e bocca a Lui; perché il Signore “è prigioniero del tabernacolo ed ha bisogno di noi per continuare a 
camminare e parlare ancora sulle strade della nostra città” (Alberto Marvelli). 
Così per due mesi e mezzo, di mattina e di pomeriggio, il Cristo ha iniziato a camminare e ad entrare nelle case della 
gente, incontrando la vita vera delle persone. Solitudine per molte persone anziane ma anche moltissima dignità, 
solidarietà. Vi sono alcune signore che vivono sole, ma sono assistite e visitate dai vicini di casa. Una delle sorprese 
più belle è accaduta con una nonnina  che dopo aver suonato mi ha aperto e mi ha detto: “Buono giorno don 

Vittorio, la stavo aspettando”. E io: “Ma noi non ci conosciamo”. E lei: “Ma io leggo sempre il giornalino 

parrocchiale e l’ho vista in foto”. Questa nonnina ha cento anni compiuti, è lucida ed ancora si muove abbastanza 
bene. Sono rimasto mezz’ora ad ascoltare i racconti di quando era ragazza, della sua vita. E di storie così molte altre. 
Ho incontrato tante persone colpite da sofferenze, da preoccupazioni per il futuro o per un lavoro che non c’è più. 
Molte di queste mi hanno testimoniato tantissima fede, fortezza e dignità umana. Il più delle volte non sapevo cosa 
dire, perché talvolta le parole umane sono più dannose che utili. 
Poi ci sono state le persone che non hanno aperto. È il mistero della libertà. Mi domandavo però quale fosse la 
ferita che si portavano dietro, che le aveva portate a rifiutare la visita del sacerdote. Ogni volta che mi allontanavo da 
quella casa pregavo per quella famiglia, per quella persona, che il Signore smuovesse il cuore o facesse sentire la Sua 
presenza. Ci sono state delle sere che ritornavo a casa con il cuore triste ma non perché non ci avessero aperto, 
ma perché non sapevo davvero cosa fare o come far incontrare il Signore a quelli la cui porta era rimasta chiusa. La 

maggior parte delle volte però rientravo col cuore sereno: per la gentilezza delle persone incontrate, per la gente 
che ancora crede che il bene, la luce, la vita cristiana non siano un ricordo del tempo passato o un oggetto da museo, 
ma semplicemente ciò che pacifica veramente il nostro cuore. 
Vorrei salutarvi con l’immagine biblica della “porta”. Nella bibbia le “porte” sono un luogo teologico 
importantissimo e meriterebbe un intero articolo solo quello… ma non c’è più spazio. Si tratta di alcuni versetti del 
libro dell’Apocalisse di san Giovanni. Dio è veramente onnipotente e può fare tutto ma ha scelto di non violare mai 
la nostra “libertà” … mai. 

Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò 

con lui ed egli con me. Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul mio trono, come io ho vinto e mi sono 

assiso presso il Padre mio sul suo trono. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. 
(Apocalisse 3,20-22) 

E tu cosa farai? Aprirai a Cristo quando ancora busserà alla porta della tua vita? A tutti grazie: per aver aperto, 
ma anche a chi che non l’ha fatto. 

Il vostro parroco, don Vittorio Metalli 
 

DAVANTI ALLE PORTE 



QUARANT’ORE                      dal 23 al 27 marzo 

Le Quarant’ore sono l’annuale solenne Adorazione dell’Eucaristia. Un tempo santo di preghiera, di 

riflessione comunitaria, di penitenza, di adorazione e tempo utile per le confessioni. 

 Lunedì 23 marzo ai SERVI alle 8.30 SS.Messa poi esposizione fino alle 12.00 

 Martedì 24 marzo a S.NICOLO’ alle 8.00 SS.Messa poi esposizione fino alle 12.00 

 Mercoledì 25, giovedì 26 e venerdì 27 marzo a S.AGOSTINO: col seguente orario 

  Ore 8.00 Lodi e Santa Messa quindi esposizione del SS. Sacramento 

  Ore 16.00 Rosario  

  Ore 16.30 S. Messa ed esposizione del SS. Sacramento 

  Ore 18.00 Vespro e benedizione 



DOMENICA DELLE PALME     domenica 29 marzo 
Domenica 29 marzo è la DOMENICA DELLE PALME e della PASSIONE DEL SIGNORE: avrà 

luogo la processione con i rami d’ulivo dalla chiesa di San Bernardino (Clarisse) alla parrocchia San 

Agostino; l’appuntamento è per le ore 10.40 a San Bernardino. 

SABATO (4 aprile) alle ore 21.00 vivremo insieme la solenne VEGLIA PASQUALE, “madre di tutte 
le sante Veglie” (definizione di S.Agostino), con l’accensione del Cero pasquale, simbolo di Cristo 

Risorto; ascolteremo la Liturgia della Parola che racconta le meraviglie compiute dal Signore; la 

Benedizione dell’acqua battesimale e la liturgia eucaristica. Al termine benedizione delle uova e momento 

conviviale.  
 

DOMENICA DI PASQUA, con grande solennità e gioia parteciperemo alla Santa Messa. 

Orario festivo solito. 

TRIDUO PASQUALE                       2, 3 e 4 aprile 

Il 2 aprile è il GIOVEDÌ SANTO: la Santa Messa della Cena del Signore è alle 16.30 con la lavanda dei 

piedi e la Reposizione del Santissimo Sacramento, quindi benedizione delle uova. Dalle ore 21.00 alle 

22.30 Adorazione Eucaristica guidata. 
 

Il 3 aprile è il VENERDÌ SANTO nella Passione del Signore: la celebrazione sacramentale della 

Passione, con la liturgia della Parola e la preghiera universale, l’adorazione della Santa Croce e la 

Comunione, avrà luogo alle 16.30. 
 

Il 4 aprile è il SABATO SANTO nella Sepoltura del Signore; tempo di silenzio e di preghiera davanti alla 

croce. E’ anche tempo utile per le confessioni (in Sant’Agostino dalla mattina fino alla sera) . 

PASQUA DI RESURREZIONE                      5 aprile 

“Il ritorno a Gerusalemme” Lc 24, 32-35 
Programma   h. 11.00  S. Messa comunitaria 

      h. 12.30  Pranzo (tutto a portarella) 

    h. 14.30  Presentazione di una selezione di opere d'arte a cura di Sr. G. Riva 

    h. 15.30  Condivisione e dibattito 

Intervento: Alessandro Giovanardi storico e critico d’arte docente di Arte Sacra, Iconografia cristiana e Laboratori di Arte sacra 

in Emilia-Romagna all’Issr Marvelli 

BENEDIZIONE DELLE UOVA 
Le uova vengono benedette in Sant’Agostino nella sagrestia e possono esservi portate anche 

prima dell’orario fissato: 

• Giovedì 2 aprile ore 17.45 ( al termine della Messa “in coena Domini” ) 

• Sabato 4 aprile ore 23 circa ( al termine della solenne veglia pasquale ) 

CAMPO LAVORO MISSIONARIO                       18 e 19 aprile  

GIORNATA COMUNITARIA                    domenica 22 marzo  

L’iniziativa che da anni trasforma in solidarietà i materiali di scarto quest’anno si terrà sabato 18 e 

domenica 19 aprile.   
Nel prossimo numero di questo giornalino il sacco e tutte le informazioni. 

Se qualcuno vuole già informazioni è possibile contattare Paolo al 335-7631254 
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Anche quest’anno sono sei le missioni di altrettanti Paesi che verranno finanziate grazie al ricavato dei due 

giorni del Campo Lavoro Missionario, che si terrà sabato 18 e domenica 19 aprile. Il denaro raccolto sarà 

‘RESTITUITO’ infatti alle popolazioni più bisognose di Albania, Tanzania, Zimbabwe, Zambia, 

Etiopia e...Rimini; sì, compresa la nostra Rimini, visto che anche quest’anno sarà finanziata la Caritas 

diocesana che sosterrà le famiglie immigrate con bambini. Avete notato anche voi quel ‘RESTITUITO’ 

scritto grande e grosso?!? Perché ciò che ha sempre cercato di insegnare il Campo Lavoro è non tanto 

“pulirsi la coscienza”, quanto farsi una nuova coscienza nel capire che se una parte del mondo ha troppo, 

c’è un’altra parte del mondo che ha pochissimo. Una vita più sobria è una vita più giusta, per tutti, in tutto il 

Mondo. Non è un’utopia, un sogno, ma quello che potrà accadere se desidereremo con tutto il cuore 

costruire una società più giusta. Raccogliere rottami e scarti nei due giorni del Campo Lavoro significa 

perciò anche rendersi conto del nostro stile di vita talvolta superficiale, per intraprendere un giorno (vicino, 

speriamo) la strada del cambiamento. D’altronde non lo dice anche il nostro motto? CAMBIARE NOI 

PER CAMBIARE IL MONDO! 
 

ISTRUZIONI PER LA RACCOLTA 

Ricordiamo che il Campo Lavoro raccoglie carta e cartone di ogni tipo, ferro e metalli vari, indumenti, 

scarpe, pelletteria, libri, giocattoli, biciclette, piccoli elettrodomestici e oggetti per la casa. Per difficoltà di 

smaltimento non potranno invece essere ritirati mobili, materassi, pneumatici, vetro, bombole del gas, 

televisori, monitor e frigoriferi. Il sacco giallo distribuito nelle abitazioni dovrà essere utilizzato solo per 

indumenti, scarpe e pelletteria. Per il resto dovranno essere preparati scatoloni a parte, indicandone il 

contenuto. Materiali particolari e ingombranti potranno essere consegnati direttamente ai Centri di raccolta, 

oppure se ne potrà richiedere il ritiro telefonando a Paolo: 335.7631254. 

 

COME POSSIAMO CONTRIBUIRE? 

Allegato al giornalino trovate il sacco di plastica giallo, che ormai vi sarà diventato famigliare. Se lo 

riempite e la mattina di sabato 18 aprile lo mettete fuori dalla porta di casa passeremo a raccoglierlo. 

Oppure se avete materiale di recupero voluminoso e/o pesante potete contattarci al numero telefonico 

335.7631254 (Paolo) e provvederemo a passare noi tra il 18 e il 19 aprile. 

 

LA GRANDE LOTTERIA 

In occasione del Campo Lavoro si svolgerà anche quest’anno la lotteria, come ulteriore forma di 

finanziamento a sostegno dei nostri missionari. Il costo del biglietto non è cambiato: 50 centesimi! Tra i 

premi: 500 Euro di buono spesa preso Coop Adriatica, Librerie Coop e Agenzie Viaggi Robintur; un 

soggiorno per due persone ad Alba di Canazei presso l’albergo Madonna delle Vette; Smartphone Samsung 

Nexus; una cena di pesce per due persone; cinque ingressi nella SPA dell’Hotel Corallo di Riccione...e tanti 

altri bellissimi premi! 

CAMPO LAVORO MISSIONARIO 18 e 19 aprile 


